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traffico che vengono dal l 'Oriente per com-
pensare il Veneto del carbone ! 

Onorevole ministro, ILO molta fiducia in 
voi, purché non tocchiamo la questione fer-
roviaria sulla quale non siamo d'accordo ; 
e me ne duole. Sono molto obbiet t ivo nelle 
mie cose; e sono anche un po ' t enace , così 
che, nella scala zoologica, appar ter re i a 
quelle specie di animali che non dico ; (I la-
rità) ma r i tenete che, pr ima di abbando-
narmi a questa tenacia, che non sempre 
può parere cosa molto gentile e molto bella, 
10 penso a ciò che devo dire e a ciò che 
devo fare. Dunque, ho fiducia in voi, per 
questa par te ; e spero che mi darete anche 
mezzo di completare questa fiducia, dan-
domi ragione anche negli affari fe r roviar i : 
perchè io sarei addolorato di dovere assu-
mere una par te odiosa (poli t icamente par-
lando), una par te contrar ia a voi che siete 
l ' intelligenza f a t t a persona, e siete proprio 
superiore ad ogni lode. 

Dunque , ho fiducia che voi provvederete; 
ma r i tenete che non bisogna indugiare, e 
non bisogna sopra tu t to preoccuparsi delle 
conseguenze. Succedono in I ta l ia fenomeni 
curiosi; ed i fenomeni sono questi : si dice 
(sono t u t t e voci che sento e cheraccolgo e che 
r ipeto qui come conclusione) che, con queste 
specie di oligarchie ed autonomie che venia-
mo creando, formiamo istituzioni che poi 
sentono il bisogno di rafforzarsi in modo, da 
rendersi intangibili . Sarebbe pericoloso toc-
carle, perchè si possono sollevare t an te cose! 
E questo, si dice e per la gestione di là e 
per la gestione di qua* per t an te gestioni 
di cui non voglio fare il nome. Se questo 
fosse, sarebbe cosa che rincrescerebbe. 

Il Governo deve essere come una specie 
di linea re t ta ; deve andare diri t to nel suo 
cammino. Se qualche interesse resta feri to ? 

non vuol dir niente. Se dovete aver r iguardi , 
abbiateli pure; ma considerate sempre que-
s ta specie di stragi che si vengono facendo, 
come infor tuni sul lavoro. Se oggi, o do-
mani, la, Camera dovrà pagare delle inden-
ni tà per questi infor tuni sul lavoro, saranno 
sempre denari bene spesi, perchè al t r imenti , 
11 pagheremo sot to al tra forma ed in modo 
più vistoso. Io concludo, onorevole mini-
stro, {Oh !) ...e prego i colleghi di scusarmi 
se le cifre, più che le parole, mi hanno con-
dot to ad abusare un po ' della loro benevo-
lenza, concludo esprimendo la fiducia che 
voi provvederete. (Approvazioni e congratu-
lazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole Valeri. 

V A L E R I . Onorevoli colleghi, io non abu-
serò della vostra pazienza e foise anche del 
vostro appet i to s tando <|uasi per suonare 
le dodici. 

Dirò due sole parole per raccomandare 
ancora una volta al ministro, alla Camera, 
a nome mio e di moltissimi colleghi dai 
quali ebbi l 'onorifico incarico, due modeste 
categorie di salariati del Ministero dei la-
vori pubblici, quella dei guardiani idrau-
lici, cioè quella dei cantonieri delle s t rade 
nazionali. 

È una odissea dolorosa e lunghissima, 
che percorrono questi disgraziati, pagati in 
modo addi r i t tu ra impossibile, inadeguato, 
perchè hanno 55 lire al mese, con le quali 
debbono oltre che provvedere al manteni-
mento loro e delle famiglie, sodisfare obbli-
ghi abbas tanza gravi e costosi, debbono vi-
vere vicino cioè al luogo del lavoro epperciò 
non hanno libera la scelta della loro abita-
zione proporz iona tamente alla loro condi-
zione modesta, debbono provvedersi degli 
at trezzi del lavoro e alla loro manutenzione, 
cosa non lieve pei loro bilanci meschinis-
simi. 

Ciò, che r imane quindi del loro st ipendio 
per il mantenimento della famiglia, per man-
giare almeno tan to da tenere l ' an ima re-
cinta al corpo, è addi r i t tu ra insufficiente. 

Questi disgraziati hanno f a t to memoriali, 
si sono quota t i per mandare delle Commis-
sioni a Roma, queste Commissioni sono 
s t a t e da noi presenta te a diversi ministri 
e sot tosegretar i di S ta to . Hanno f a t t o con 
perseveranza enormi sacrifizi. Hanno pe-
ral t ro sino ad ora o t tenuto sol tanto affida-
menti ; costoro non hanno mai po tu to ot-
tener nulla di concreto. Sfiduciati , recla-
mano di nuovo il r iconoscimento dei loro 
diritti . 

Le richieste dei guardiani idraulici si ri-
ducono a molto poco, sono veramente mo-
deste ; ad alcune facilitazioni cioè per la 
pensione quando abbiano superato i 65 anni 
di età e i 40 anni di servizio e in caso di 
morte prosecuzione di pensione alla fami-
glia : e che il salario da 55 lire mensili, sia 
por ta to a 75, ossia chiedono di avere uno 
stipendio di 900 lire, aumentabi le di de-
cennio in decennio i guardiani idraulici e i 
cantonieri dello s t rade nazionali circa lo 
stesso per la pensione e un salario di 900 lire 
col riconoscimento di due categorie di essi 
cogli aument i anche sessennali. 

Sono ta lmente oneste e modeste le aspi-
razioni, che da t an t i anni hanno questi be-


